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1~. Patrizi da Cherso

di Armando Torno

el 1591, a Ferrara, si
stampa un'opera con
cui Francesco Patrizi
da Cherso suggella il

suo itinerario filosofico. È intito-
lata Nova de universis philosophia.
Pensata in origine in otto parti,
soltanto quattro vedono la luce.
Scritta con gusto erudito, propo-
ne una visione dell'universo anti-
tetica all'aristotelismo, basandosi
su Platone, orfici, caldaici ed er-
metici. A questi ultimi, Patrizi si
era già richiamato nelle Discussio-
nes, opera del 1571, convinto che
l'eredità ermetico-platonica si
abbracciasse con quella cristiana.

Nel 1590 Niccolò Sfondra-
ti, suo compagno di studi a Pa-
dova, diventa papa con il nome
di Gregorio XIV. L'opera è dedi-
cata a lui e le singole parti a un-
dici cardinali; tra essi figura Ip-
polito Aldobrandini, conosciuto
anch'esso nel periodo universi-
tario, che sarebbe diventato il
successivo pontefice: Clemente
VIII. Si propone alla gerarchia
ecclesiastica un programma
ideale di cultura, una filosofia
attuale e antica, in parte ante-
riore allo stesso Platone, adatta
ai cristiani, in grado di sostituire
l'empia dottrina aristotelica.

Patrizi è chiamato nella città
dei papi, ospitato in dimore prin-
cipesche; ritrova qui Torquato
Tasso. Per lui è istituita una catte-
dra di filosofia platonica. Inaugu-
ra le lezioni con il Timeo; il con-
tratto quadriennale prevede un
compenso di 600 scudi l'anno, il
più alto tra i "rotuli" della Sapien-
za. Ma la Nova de universis philo-
sophia, superato il vaglio dell'In-
quisizione ferrarese, non sfugge
ai censori romani. Le sarà conte-
stato il richiamo a una tradizione

che precedeva la Scrittura, le
"auctoritates" della Scolastica, il
magistero della Chiesa romana.

Non racconteremo tutta la
vicenda, diremo soltanto che
Tommaso Ghezzani ha dedicato
una monografia a Patrizi da Cher-
so, intitolandola Il Platonico inna-
morato (con prefazione di Nicola
Panichi). Un saggio che analizza
sia la rinascita del linguaggio (di-
venne "celeste"), sia la sua Poetica,
che oscilla tra amore e magia; o
come si legge al frontespizio del-
l'edizione 1586, è opera «nella
quale con dilettevole antica novi-
tà, oltre a poeti e lor poemi innu-
merabili, che vi si contano, si fan
palesi tutte le cose compagne e
seguaci dell'antiche poesie».

Il libro ha altre attenzioni: è
indagato il «retroterra» platonico,
cioè la lezione di Marsilio Ficino;
un'appendice si occupa delle con-
sonanze tra Patrizi e Montaigne,
offrendo un confronto estetico. È
un itinerario tra i sensi di Amore,
si dichiara che bellezza erotica e
meraviglia letteraria sono due
facce della stessa medaglia. D'al-
tra parte, Tasso nell'Aminta aveva
scritto: «Perduto è tutto il tempo/
che in amar non si spende».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tommaso Ghezzani

~i Ka8-zank ra kmasssorUttva,
P s'FQ:'s!ië:t:. AI¡kN3;_Are,

M kF; n Francesco  NXM:.7P21

da C9uio.30,

Leo S. Olschki Editore,

pagg. 300, € 38

'k'Crº,a ra¡tlne.

inda
IVFellü }IONAc1 —.

l'C~~.\Itb:

1
Pagina

Foglio

17-03-2024
3

www.ecostampa.it

0
0
4
5
8
0

Settimanale

Tiratura: 79.326 

Diffusione: 139.757


